
POS:  Assotabaccai,  escludere
da  sanzioni  tabacchiere  e
ricevitorie

Tracciabilità inutile, imposte già
pagate
Ridurre  i  costi  per  incentivare
moneta elettronica
L’entrata in vigore della norma che introduce le sanzioni in
caso di mancato utilizzo del POS rischia di tradursi in costi
insostenibili per le imprese più piccole, specie a conduzione
familiare ed annullerebbe lo stesso principio condivisibile
alla base delle sanzioni per alcune tipologie di impresa: la
lotta all’evasione fiscale.

L’obbligo di accettazione di pagamenti con carta e bancomat è
un controsenso nel caso delle tabaccherie poiché che esse
sono,  infatti,  concessionarie  dello  Stato:  non  è
anacronistico?

Celso Montanari, presidente Nazionale
Assotabaccai-Confesercenti  e  storico
commerciante  della  Bassa  Romagna,
commenta così il provvedimento e tutte
le criticità.
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“Ben  venga  il  contrasto  all’economia  sommersa  attraverso
l’incentivo  della  moneta  elettronica,  ma  non  bisogna
dimenticare che i gestori di tabaccherie/ricevitorie sono
operatori economici per conto dello Stato: la sanzione è una
procedura incongrua in questo caso e ne farebbe decadere, di
fatto,  l’obbligo  per  chi  acquista  prodotti  sottoposti  a
regime di monopolio o in concessione, come tabacchi, valori
bollati, ricariche telefoniche, giochi ed altri servizi.

Pertanto, chiediamo quanto prima un confronto con il Governo
in  merito  all’esclusione  delle  tabaccherie/ricevitorie
dall’obbligo di pagamento con moneta elettronica per quanto
riguarda i generi di monopolio.

È una misura inopportuna e che rischia, inoltre, di aumentare
gli oneri, a volte più alti dello stesso margine di guadagno.

Bisogna  creare,  invece,  le  condizioni  perché  i  costi  di
gestione delle transazioni bancarie, effettuate utilizzando
la moneta elettronica, siano ridotti o addirittura azzerati:
questa  è  la  strada  maestra  da  seguire  per  incentivarne
l’uso.”

 

Confesercenti  Ravenna•Cesena
premia  l'eccellenza:
consegnato  il  riconoscimento
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a  Vino  al  Vino  per  la
categoria Servizi Innovativi
Giorgia De Bastiani è stata premiata nella categoria “Servizi
Innovativi” per la sua nota attività “Vino al Vino”:
Confesercenti Ravenna-Cesena ha consegnato il riconoscimento
insieme all'assessore Igor Gallonetto del Comune di Ravenna.

Vino al Vino Street è il primo wine truck italiano e nasce nel
2016 con la ristrutturazione di una vecchia Graziella Lander
del 1974 e diventando un'enoteca itinerante: infatti, Giorgia
gira l'Italia portando vini artigianali con una storia da
raccontare, scelti con cura.

Una vetrina dinamica per le cantine selezionate che ha anche
ricevuto, nel 2020, l'importante riconoscimento di merito dal
Gran Premio Internazionale della Ristorazione.

Nella foto la consegna del premio con: Giorgia De Bastiani,
l'assessore Igor Gallonetto, Graziano Gozi e Sara Reali per
Confesercenti.
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Confesercenti  Ravenna-Cesena
premia  l'eccellenza:  per
l'imprenditoria  under  40  un
riconoscimento a Dil and Dog,
il primo centro benessere per
animali in regione
Procede  la  consegna  dei  riconoscimenti  alle  aziende
selezionate dalla giuria nelle cinque categorie del Premio
Confesercenti con il riconoscimento all'attività Dil And Dog
nella categoria “imprenditoria under 40”.

Dil And Dog è il primo centro benessere per animali in Emilia-
Romagna e a gestirlo sin dalla sua nascita sono le giovani
Chiara  Capanni  ed  Alessandra  Linari,  con  spirito  di
innovazione  e  mettendosi  in  gioco  ogni  giorno.

Partendo da un'attività di tolettatura per cani nel 2019 con
sede a Forlì, Chiara ha investito in azioni di marketing con
tanto  impegno  ed  insieme  ad  Alessandra,  nel  2021,  hanno
sviluppato  un'idea  più  strutturata:  infatti,  come  ben
comunicato nel sito e nei loro canali social, ora i servizi
sono tanti e tutti dedicati al migliore amico dell'uomo.

Nella  foto  la  consegna  del  premio  a  Chiara  Capanni  ed
Alessandra Linari da parte di Graziano Gozi e Sara Reali per
Confesercenti Ravenna-Cesena.
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Dal  30  giugno  2022  POS
obbligatorio  per  attività
commerciali,  turistiche  e
studi professionali
Manca  poco  all’entrata  in  vigore  delle  nuove  regole  sui
pagamenti elettronici.
Entro  il  30  giugno,  infatti,  commercianti  e  studi
professionali dovranno dotarsi del Pos e accettare pagamenti
con moneta elettronica (carta di credito e di debito).

Nei casi di mancata accettazione di un pagamento, di qualsiasi
importo effettuato con carte di pagamento, relativamente ad
almeno una carta di debito e una carta di credito, da parte di
soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di
prestazione di servizi, anche professionali, si applica nei
confronti  di  questi  soggetti  la  sanzione  amministrativa
pecuniaria  del  pagamento  di  una  somma  pari  a  30  euro,
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aumentata del 4% del valore della transazione per la quale sia
stata rifiutata l’accettazione del pagamento.

Confesercenti ha contestato il provvedimento, in particolare
per i costi a carico delle imprese nelle operazioni con basso
importo. La scelta di permettere il pagamento elettronico è
condivisibile tuttavia i costi non possono ricadere sui già
esigui  margini  delle  attività  commerciali.  Continueremo  la
nostra azione di pressione per azzerare le commissioni nelle
transazioni sotto i 10 euro e per ridurre sensibilmente le
spese per i canoni di noleggio dei dispositivi.

Confesercenti  Ravenna-Cesena
premia  l'eccellenza:  per  la
sostenibilità  ambientale  un
riconoscimento a Stadera
Il Premio Confesercenti è arrivato alle battute finali con la
consegna  dei  riconoscimenti  alle  aziende  selezionate  dalla
giuria  nelle  cinque  categorie:  sostenibilità  ambientale,
promozione e comunicazione, imprenditoria femminile, servizi
innovativi e imprenditoria under 40.

Stadera, il minimarket cooperativo unico nel suo genere a
Ravenna,  si  è  aggiudicato  il  Premio  Confesercenti  per  la
sostenibilità ambientale.

La  giuria  qualificata  ha  visionato  la  candidatura  ed  il
materiale video pubblicato nei mesi scorsi sui canali social
dell'associazione ed ha valutato l'esperienza di Stadera come
una buona pratica di sostenibilità ambientale nei servizi che
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offre quotidianamente.

Stadera nasce nel febbraio 2020, una cooperativa autogestita
dai  soci  cooperatori  ed  apre  il  punto  vendita  nel  giugno
successivo:  l'attività  si  caratterizza  per  la  presenza  di
prodotti  quasi  esclusivamente  biologici,  da  filiera  corta,
etici ed a basso impatto ambientale. Commercia al dettaglio
oltre 50 referenze di prodotti sfusi e partecipa attivamente
alla vita sociale e culturale cittadina con progetti. A breve
la cooperativa ha annunciato che si trasferirà in nuovi locali
più grandi: un segnale di continuità, ma anche di sviluppo
progettuale.

Nella  foto  la  consegna  del
premio  con:  Enrico  De  Sanso  e
Andrea  Mignozzi  per  Stadera,
Barbara Naldini per la Camera di
Commercio  di  Ravenna,  Graziano
Gozi  e  Sara  Reali  per
Confesercenti.

FIPAC  Ravenna:  definito  il
programma  di  lavoro  dei
prossimi mesi
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Nel corso della riunione della Presidenza Provinciale Fipac di
Ravenna, che si è svolta Martedì 7 Giugno 2022, sono stati
affrontati numerosi argomenti e definito un intenso programma
di attività del Sindacato Pensionati aderente alla
Confesercenti. All’incontro ha preso parte anche la Presidente
Regionale FIPAC Paola Roccati che ha aggiornato i presenti
sull’attività organizzata a livello regionale e nazionale.

I componenti della Presidenza sono intervenuti per segnalare
l’esigenza di interventi per sostenere il potere d’acquisto
delle pensioni e hanno lamentato l’eccessiva fiscalità. Alta
la preoccupazione per le carenze di organico e di risorse
della sanità pubblica, per le esigenze dei non autosufficienti
e delle loro famiglie; argomenti di cui Paola Roccati e il neo
Presidente Pietro Livio Dalla Vecchia (nella foto) si faranno
portavoce nei confronti Istituzionali.

Dalla Vecchia, ha informato i presenti di aver preso contatto
con il Presidente FIPAC di Cesena Gasperini per una ipotesi
futura di lavoro comune, considerato che le realtà Confederali
di  Ravenna  e  Cesena  stanno  affrontando  un  percorso  di
unificazione  tra  i  due  territori.

Inoltre  sono  in  corso  contatti  con  i  referenti  del  CUPLA
PROVINCIALE ai quali è stata manifestata la volontà della
FIPAC  Ravenna  di  far  ripartire  questo  tavolo  di  lavoro
unitario con le altre associazioni di categoria dei pensionati
del  lavoro  autonomo  a  cui  la  FIPAC  intende  partecipare
attivamente, riconoscendo il valore di questo impegno comune a
difesa  dei  diritti  dei  pensionati  nel  confronto  con  le
Istituzioni locali. A questo fine è stato previsto un incontro
del CUPLA di Ravenna a fine giugno.

A conclusione dell’incontro i presenti hanno avanzato proposte
circa l’organizzazione della Festa Provinciale FIPAC fissata
per il 28 settembre con un programma, in corso di definizione,
che prevede un momento di confronto sindacale e anche attività
ludiche.




